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1. INTRODUZIONE  

La S.I.T.E.M. S.p.A. (di seguito anche “Sitem” o la “Società”), ha definito un Codice Etico che formalizza e 

definisce norme e princìpi di comportamento. Il Codice Etico rappresenta l’impegno d’integrità morale e di 

responsabilità economica e sociale che costituisce il primario e fondamentale valore del Gruppo Sitem. 

Il Gruppo Sitem, inteso come società Sitem S.p.A. in qualità di Capogruppo e le società controllate che hanno 

adottato il presente Codice Etico (il “Codice”), nell’ambito delle sue attività e nella conduzione dei suoi affari 

assume, come princìpi ispiratori, il rispetto della legge e delle normative, in un quadro di integrità, 

correttezza e riservatezza. Si propone inoltre di conciliare la ricerca della competitività sul mercato con il 

rispetto delle normative sulla concorrenza e di promuovere, in un’ottica di responsabilità sociale, 

economica e di tutela ambientale, il corretto e funzionale utilizzo delle risorse. Ogni Società si impegna 

all’adozione, alla diffusione e al periodico aggiornamento del Codice e alla verifica dell’applicazione dello 

stesso. 

Etica e Rispetto, Competenza e Merito, Innovazione ed Eccellenza, Internazionalità e Multiculturalità, Diritti 

e Sostenibilità sono i valori che determinano il modo di fare business del Gruppo Sitem. Il Gruppo Sitem 

richiede e promuove il rispetto del Codice Etico, con l’obiettivo di consolidare il proprio rapporto di fiducia 

con tutti i portatori di interesse: dipendenti, azionisti, clienti, fornitori, partner, comunità locali (di seguito 

anche “Stakeholders”).  

 

Attraverso lo sviluppo di diverse iniziative in merito alla Sostenibilità, la Società si impegna a promuovere 

pratiche sostenibili che non solo proteggano l'ambiente, ma migliorino anche il benessere dei propri 

dipendenti e della comunità in cui opera. Sostenibilità e tutela ambientale rappresentano pertanto un 

principio cardine per SITEM, che si impegna, attraverso un processo di miglioramento continuo, ad integrare 

le pratiche ESG in tutte le sue operazioni quotidiane.  

Il Gruppo Sitem aspira a rendere pubblici i risultati delle sue iniziative di Sostenibilità, garantendo un livello 

di trasparenza massimo verso tutti i suoi stakeholder. Questo impegno rafforza non solo la fiducia degli 

stakeholders, ma crea anche un impatto positivo e duraturo sulla gestione futura. 

 

Ciò precisato – coerentemente con la scelta di conformarsi alle prescrizioni del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 

(di seguito anche il “Decreto”), la Sitem S.p.A. adotta il Codice Etico quale valido strumento di supporto e 

di completamento del processo di adeguamento alle prescrizioni del Decreto e parte integrante del Modello 

di organizzazione, gestione e controllo adottato.  
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Sitem S.p.A. si adopera affinché le proprie aziende adottino, nei confronti del mercato, una politica di 

qualità e sicurezza del prodotto, nel rispetto della tutela ambientale. Tutti i Destinatari si impegnano a 

perseguire i propri obiettivi con lealtà, serietà, onestà, competenza e trasparenza, nell’assoluto rispetto 

delle leggi e delle normative. 

 

1.1. L’importanza dell’implementazione di un Codice Etico di Gruppo 

L'implementazione di un Codice Etico di gruppo risulta essere fondamentale per garantire che la totalità 

delle attività aziendali siano condotte in conformità con i più alti standard di Integrità e Responsabilità.  

Attraverso l’implementazione di un Codice Etico di Gruppo, Sitem contribuisce a creare un ambiente di 

lavoro chiaro e trasparente, in cui le decisioni vengono prese in modo equo e responsabile. Questo rafforza 

la fiducia tra dipendenti, clienti, fornitori e altri stakeholder. Questo processo aiuta a garantire che l'azienda 

e i suoi dipendenti operino sempre nel rispetto delle leggi e delle normative vigenti, riducendo il rischio di 

sanzioni legali e migliorando la reputazione aziendale. 

Definendo chiaramente valori aziendali comuni, il Codice Etico favorisce un senso di appartenenza e 

coesione tra i dipendenti, promuovendo un ambiente di lavoro positivo e collaborativo e favorendo lo 

sviluppo di una cultura aziendale uniforme, che sposi i valori che rappresentano al meglio la Società. Inoltre, 

il Codice Etico dimostra l'impegno dell'azienda verso la responsabilità sociale, incoraggiando pratiche 

sostenibili e comportamenti che contribuiscono al benessere delle comunità locali e alla protezione 

dell'ambiente. 

In conclusione, l'implementazione di un Codice Etico di gruppo non rappresenta una mera formalità, ma 

una componente fondamentale per lo sviluppo sostenibile della Società. Esso rappresenta un impegno 

concreto verso l'Integrità, la Trasparenza e la Responsabilità, valori che sono alla base di ogni organizzazione 

prospera e sostenibile. 

 

1.2. Diffusione e aggiornamento 

Sitem S.p.A., nell’ambito della propria attività di direzione e coordinamento, provvede alla diffusione del 

Codice Etico tra le Società direttamente o indirettamente controllate. 

Per effetto di questa diffusione, i princìpi etici fissati nel Codice Etico sono propri di tutte le società 

controllate da Sitem S.p.A. e sono vincolanti per i comportamenti di tutti i destinatari.  

Il presente Codice, così come qualsiasi aggiornamento dello stesso, è approvato dal Consiglio di 

Amministrazione della Sitem S.p.A., e recepito mediante approvazione dagli organi amministrativi delle 

Società del Gruppo Sitem. 
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In merito all’adozione del Codice, ed ai successivi aggiornamenti dello stesso, viene data informativa al 

Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale ed all’Organismo di Vigilanza di Sitem S.p.A. e delle 

Società del Gruppo Sitem. 

Gli organi amministrativi delle Società controllate monitorano il funzionamento e l’osservanza del Codice, 

e i risultati vengono presentati al Consiglio di Amministrazione della Capogruppo e ai principali manager 

della Società. 

Il presente Codice Etico viene reso disponibile nella intranet aziendale di Gruppo e nei siti Internet di ognuna 

delle Società del Gruppo, a disposizione sia del personale aziendale che dei terzi destinatari, ed è disponibile 

nella maggior parte delle lingue parlate all’interno del Gruppo. 

 

1.3. Ambito di applicazione 

Il Codice si applica a tutti gli amministratori, manager e altri dipendenti di Sitem e delle sue Società 

controllate consolidate, incluse tutte le joint venture in cui la Società detiene una partecipazione di 

maggioranza (collettivamente, il “Gruppo Sitem” o il “Gruppo”), nonché a tutti gli altri soggetti che agiscono 

in nome o per conto del Gruppo (collettivamente, “i Soggetti Destinatari”). 

I Destinatari devono conoscere le disposizioni del presente Codice Etico e sono inoltre chiamati a contribuire 

attivamente alla loro scrupolosa osservanza. Sono “Destinatari” del Codice Etico i seguenti soggetti: 

• i dirigenti e i quadri; 

• i dipendenti senza eccezione alcuna; 

• i collaboratori (tra cui, a mero titolo di esempio, consulenti, agenti, intermediari, etc.); 

• chiunque intrattenga con la Società rapporti di affari. 

In ogni caso sono da considerare Destinatari del Codice Etico tutti coloro che rivestono nel Gruppo Sitem 

funzioni di rappresentanza, amministrazione e direzione ovvero gestione e controllo (anche di fatto). In 

particolare, gli amministratori e i procuratori della Società sono tenuti ad ispirarsi ai princìpi del Codice Etico 

nel fissare gli obiettivi dell’impresa, nel proporre gli investimenti e realizzare i progetti, ed in qualsiasi 

decisione o azione relativa alla gestione della società. Del pari, i dirigenti ed i responsabili delle funzioni 

aziendali, nel dare concreta attuazione all’attività di direzione della Società dovranno ispirarsi ai medesimi 

princìpi, sia all’interno, rafforzando in tal modo la coesione e lo spirito di reciproca collaborazione, sia nei 

confronti dei terzi con i quali la Società entri in rapporto. 

Nel caso in cui le leggi e le norme vigenti in una particolare giurisdizione siano più permissive di quelle 

contenute nel presente Codice Etico, i Soggetti Destinatari sono tenuti ad agire in conformità a quest’ultimo. 
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Il Gruppo Sitem condivide i princìpi della Dichiarazione dell’ONU sui Diritti Umani, delle principali 

Convenzioni dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) e delle Linee Guida dell’Organizzazione per 

la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) destinate alle imprese multinazionali. Di conseguenza, il 

Codice e le politiche mirano a essere coerenti con le suddette dichiarazioni, convenzioni e linee guida. 

 

2. PRINCIPI ETICI 

2.1. Rispetto delle leggi e dei regolamenti 

Il Gruppo Sitem opera nell’assoluto rispetto delle leggi dei Paesi in cui svolge la propria attività in conformità 

ai princìpi fissati dal Codice Etico. 

Ogni destinatario del Codice Etico ha come principio imprescindibile il rispetto di leggi e di regolamenti 

vigenti che disciplinano la propria attività. 

La Società dovrà assicurare un adeguato programma di formazione e sensibilizzazione continua sul rispetto 

delle leggi e regolamenti e sullo stesso Codice Etico. 

In generale, i destinatari si impegnano: 

• ad applicare i contratti di lavoro, a comportarsi con giustizia nei confronti dei propri collaboratori, 

favorendone la crescita professionale e salvaguardando la sicurezza sul lavoro; 

• a rispettare le prescrizioni richieste dalla normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro e a promuoverne l’applicazione; 

• ad assumere un atteggiamento equo e corretto nei confronti di clienti, fornitori e concorrenti; 

• a rispettare la normativa ambientale in vigore; 

• a considerare la tutela dell’ambiente e la prevenzione di ogni forma di inquinamento un impegno 

costante; 

• a mantenere rapporti ispirati a correttezza ed integrità con la Pubblica amministrazione e con i 

partiti politici; 

• a rispettare l’applicazione delle specifiche norme e leggi in vigore, nel proprio settore specifico di 

attività.  

Tutti i Soggetti Destinatari devono rispettare, sia nella lettera sia nella sostanza, tutte le leggi, le normative 

e i regolamenti vigenti nelle località in cui la Società opera. Benché i Soggetti Destinatari possano non 

conoscere in ogni dettaglio tutte le leggi, le normative e i regolamenti vigenti, è importante che siano in 

grado di determinare quando rivolgersi per assistenza al personale competente.  
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È bene ricordare che la compliance è responsabilità di ogni singolo dipendente. 

 

2.2. Lotta alla corruzione 

Il Gruppo è fortemente impegnato a contrastare ogni forma di corruzione in tutti i Paesi in cui opera.  

Negli ultimi anni la lotta alla corruzione si è estesa ed è stata intensificata, anche grazie alle modifiche 

apportate ai trattati internazionali ed alle legislazioni nazionali. Le nuove disposizioni mirano a prevenire e 

punire la corruzione, sia nelle relazioni professionali internazionali sia nei rapporti privati, e riguardano: 

• la corruzione attiva, in cui un beneficio indebito (denaro, omaggi, servizi o benefici)  viene offerto 

o promesso con l’obiettivo di indurre un’altra persona a compiere o meno un’attività prevista, o 

facilitarla, nell’ambito della propria posizione lavorativa;  

• la corruzione passiva, in cui un’altra persona richiede oppure ottiene l’offerta o promessa di 

denaro, omaggi, servizi o benefici, per compiere o meno un’attività prevista, o facilitarla, 

nell’ambito della propria posizione lavorativa.  

Il perseguimento dell’interesse della Società non può mai giustificare una condotta contraria ai princìpi di 

correttezza ed onestà. 

Le leggi anticorruzione come, per citarne alcune, la Convenzione OCSE sulla lotta alla corruzione di pubblici 

ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali, il Decreto Legislativo n° 231/2001 e il Foreign 

Corrupt Practices Act statunitense vietano a una società e ai suoi dipendenti e terzi che agiscono per suo 

conto di corrispondere, o promettere di corrispondere, direttamente o indirettamente, somme o altre 

utilità a funzionari/dipendenti governativi, a partiti politici, a funzionari/dipendenti di partiti politici o 

aspiranti a cariche politiche, allo scopo di influenzare decisioni o atti ufficiali volti a favorire l’attività della 

società medesima. 

Altre leggi anticorruzione, come il Bribery Act britannico, sono ancora più restrittive e vietano di effettuare 

tali pagamenti in favore di chiunque, anche di funzionari non governativi. Tutti i Soggetti Destinatari sono 

tenuti a osservare tutte le leggi vigenti e le Politiche anticorruzione. 

Le leggi anticorruzione proibiscono inoltre di chiedere o incaricare chiunque di pagare tangenti o effettuare 

pagamenti impropri per conto della Società. Analogamente, non possiamo consapevolmente consentire a 

terzi di agire in tal senso per nostro conto o ignorare i segnali di tale comportamento da parte di terzi.  

Se ritieni che qualcuno che agisce per nostro conto stia effettuando un pagamento illecito, devi 

immediatamente segnalarlo al proprio Line Manager e all’Organismo di Vigilanza. 
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2.3. Imparzialità 

I destinatari del Codice Etico, nel pieno rispetto del principio di buona fede, operano con imparzialità 

nell’esercizio delle proprie attività, impiegandosi a garantire il principio di indipendenza di giudizio e 

l’assenza di qualunque interesse, commerciale e finanziario, che possa determinare comportamenti di 

parte, trattamenti di favore e disparità di trattamenti. 

Nelle relazioni con tutte le controparti, è vietata qualsiasi forma di discriminazione basata sull’età, l’origine 

razziale ed etnica, la nazionalità, le opinioni politiche, le credenze religiose, il sesso, la sessualità o lo stato 

di salute dei suoi interlocutori. 

Nel caso di dubbio in ordine alla tematica in questione, i destinatari devono informare e rivolgersi al proprio 

Line Manager e all’Organismo di Vigilanza. 

 

2.4. Riservatezza 

Sitem S.p.A. si impegna a proteggere qualsiasi informazione sensibile, confidenziale o riservata riguardante 

il Gruppo. A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, sono considerate informazioni riservate: i 

progetti aziendali (piani commerciali, strategici, industriali, operativi, ecc.), i prezzi, gli investimenti ed i 

disinvestimenti, i dati relativi ai Dipendenti, le informazioni che riguardano know-how e processi, le banche 

dati quali Fornitori, Clienti e Collaboratori, attività di innovazione tecnologica, piani di acquisizione o fusione 

ed accordi societari, in generale le informazioni economiche e finanziarie riguardanti il Gruppo non ancora 

comunicate alla comunità finanziaria. 

Ai destinatari è fatto divieto di utilizzare informazioni riservate per scopi non connessi all’esercizio della 

propria attività professionale. In particolare, le informazioni, i dati, le conoscenze acquisite, elaborate e 

gestite dai destinatari nell'esercizio della propria attività devono rimanere strettamente riservate ed 

opportunamente protette e non possono essere utilizzate, comunicate o divulgate, sia all'interno sia 

all'esterno della Società, se non nel rispetto della normativa vigente e delle procedure aziendali. 

Il Gruppo tutela i dati personali trattati nell’ambito della propria attività al fine di evitarne l’utilizzo 

improprio o addirittura illecito, e conseguentemente adotta specifiche misure tecniche atte ad assicurarne 

la protezione da qualsiasi forma di violazione e/o abuso, nonché procedure finalizzate all’adeguata 

informativa agli interessati. Sitem S.p.A., nel rispetto del diritto soggettivo alla tutela dei dati personali degli 

interessati, siano essi Dipendenti, Collaboratori, Clienti, Fornitori, Appaltatori, Consulenti, Partner, rende 

loro un’informativa completa e aggiornata sul trattamento dei dati, anche sensibili, acquisiti dal Gruppo 

stesso o che verranno acquisiti e/o elaborati nel corso dell’attività. La Società provvede a richiedere il 
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consenso informato degli interessati ogni qualvolta si dovesse rendere necessario esclusivamente per le 

finalità cui il trattamento dei dati è destinato. 

Il Gruppo si adopera, inoltre, per garantire un sempre più elevato livello di sicurezza nella selezione e 

nell’uso dei propri sistemi di information technology destinati al trattamento dei dati personali e di 

informazioni riservate. 

Ogni destinatario garantisce, in conformità alle disposizioni di legge, la riservatezza delle informazioni in 

proprio possesso, anche dopo l’eventuale recesso o esclusione. 

Nel caso di dubbio in ordine alla tematica in questione, i destinatari devono informare e rivolgersi al proprio 

Line Manager e all’Organismo di Vigilanza. 

 

2.5. Conflitti di interessi 

Il Codice Etico, che si applica a tutti i dipendenti ed i membri degli organi direttivi e di controllo di Sitem 

S.p.A. e delle Società del Gruppo Sitem, è, altresì, finalizzato a prevenire ogni situazione di conflitto di 

interessi.  

Non tutti i conflitti di interesse costituiscono di per sé un problema. Il problema sorge quando chi si trova 

in una situazione di conflitto di interesse non la rende pubblica e non si astiene dal partecipare al processo 

decisionale o ad altre attività decisorie. 

Tra questi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano i seguenti, anche in via potenziale: 

• rapporti tra dipendenti – quando, nello svolgimento delle proprie mansioni nella società, il 

dipendente interagisce con membri della sua famiglia, parenti e/o affini ovvero con soggetti terzi 

(ad es. un fornitore o un cliente) nei confronti dei quali intrattiene rapporti di natura personale; 

• rapporti di tipo governativo – quando un dipendente agisce anche quale ufficiale di un governo o 

di un’autorità governativa straniera, specialmente se opera nel settore della difesa o in relazione 

al processo di acquisto di beni; 

• rapporti finanziari – quando un dipendente si aspetta un ritorno economico o ha un’influenza sul 

fornitore, subcontraente, cliente o competitor coinvolto negli affari di Sitem S.p.A. e delle Società 

del Gruppo Sitem;  

• altri rapporti di lavoro – quando un dipendente agisce anche in qualità di partner, consulente, 

rappresentante, agente, direttore o consigliere di Amministrazione di un’altra società che sia un 

concorrente, un fornitore un partner o subcontraente di Sitem S.p.A. e delle Società del Gruppo 

Sitem. 



    
 

 

11 

 

 

 

 

 

Gli Amministratori, i dipendenti ed i collaboratori a vario titolo di Sitem S.p.A. e delle Società del Gruppo 

Sitem devono evitare ogni situazione ed astenersi da ogni attività che possa contrapporre un interesse 

personale – diretto o indiretto – a quelli della azienda o che possa interferire ed intralciare la capacità di 

assumere, in modo imparziale ed obiettivo, decisioni nell’interesse dell’impresa. Il verificarsi di situazioni di 

conflitto d’interessi, oltre ad essere in contrasto con le norme di legge e con i princìpi fissati nel Codice Etico, 

risulta pregiudizievole per l’immagine e l’integrità aziendale.  

Eventuali situazioni di conflitto, ancorché potenziale, dovranno essere tempestivamente e 

dettagliatamente comunicate alla Società nella figura del proprio Line Manager e, se del caso, all’Organismo 

di Vigilanza ex D. Lgs. 231/01. 

Il soggetto in potenziale conflitto dovrà astenersi dal compimento o dalla partecipazione ad atti che possano 

recare pregiudizio alla Società o a terzi ovvero anche comprometterne l’immagine.  

Parimenti, anche i consulenti ed i partner commerciali devono assumere specifici impegni volti ad evitare 

situazioni di conflitto di interessi, astenendosi altresì dall’utilizzare, in qualsiasi modo ed a qualsiasi titolo, 

l’attività svolta per conto della Società per conseguire, per sé o per altri, vantaggi indebiti. 

 

2.6. Sostenibilità e tutela ambientale 

Il Gruppo Sitem si impegna a garantire che la propria attività sia svolta mediante modalità di lavoro 

improntate alla garanzia della salute e della sicurezza dei lavoratori, nonché all’efficace e responsabile 

gestione dell’impatto ambientale. Ciò è un presupposto fondamentale per tutte le attività. La Società 

riconosce la sostenibilità come valore primario da salvaguardare e a tal fine programma le proprie attività 

ricercando un equilibrio tra iniziative economiche ed imprescindibili esigenze di tutela dell’ambiente, della 

propria sfera sociale e della governance. Il Gruppo Sitem, nel rispetto delle leggi, riconosce l’alta valenza 

sociale che rivestono questi aspetti e pertanto promuove, anche per il tramite delle sue Società controllate, 

la collaborazione con le autorità preposte e la comunicazione con il pubblico. La società si impegna a 

migliorare costantemente le prestazioni ESG delle proprie attività e a rispettare tutte le leggi vigenti in 

materia di tutela ambientale, sociale e di governance. 

In tale ambito rientrano lo sviluppo e l’estensione di un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) efficace e 

certificato, basato sui princìpi fondamentali della riduzione degli impatti ambientali e dell’ottimizzazione 

dell’utilizzo delle risorse. La Società integra le proprie attività nel rispetto dei fattori ambientali, a partire 

dalla fase di progettazione dei processi e dei prodotti, ponendo in essere azioni mirate: 
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• al miglioramento continuo delle proprie prestazioni in materia ambientale, mirando a ridurre 

l'impatto ecologico attraverso l'efficienza energetica, la gestione responsabile delle risorse e la 

riduzione della propria impronta carbonica; 

• all’individuazione delle aree di miglioramento in materia ambientale e, ove possibile, 

all’applicazione delle migliori tecniche disponibili; 

• al controllo e alla riduzione dell’impiego di sostanze pericolose; 

• alla minimizzazione della produzione dei rifiuti e al recupero e riciclo degli stessi. 

Come sottolineato, la Società programma le proprie attività ricercando un equilibrio tra iniziative 

economiche e imprescindibili esigenze ambientali, non solo nel rispetto della normativa vigente, ma anche 

in considerazione dei diritti delle generazioni future. 

Oltre queste azioni, la Società si impegna nello sviluppo di: 

• iniziative sociali focalizzate sul benessere dei propri dipendenti e delle comunità locali, che 

comprendono programmi di inclusione sociale e di sviluppo di condizioni lavorative ottimali per i 

dipendenti; 

• una governance responsabile, che assicura una gestione trasparente e etica, monitorando e 

mitigando i rischi di impresa e garantendo che tutte le decisioni siano prese con integrità e 

responsabilità. 

Sitem S.p.A. si impegna alla verifica, attraverso le proprie strutture ed organizzazioni, dell’applicazione della 

politica ambientale, sociale e di governance, stabilendo obiettivi e traguardi in questo senso, e 

predisponendo sistemi per il monitoraggio, il reporting e il riesame periodico. 

 

2.7. Competizione 

Il Gruppo Sitem riconosce l’importanza fondamentale di un mercato aperto e competitivo e si impegna a 

rispettare pienamente la legislazione vigente in materia di concorrenza e antitrust. 

Ogni azione che possa alterare le condizioni di corretta competizione è contraria alla politica aziendale ed 

è vietata ad ogni soggetto che per essa agisce. 

E’ severamente vietata qualsiasi pratica aziendale (come creazione di cartelli, determinazione di prezzi, 

spartizioni di mercati, limitazioni alla produzione o alla vendita, accordi condizionati, scambio di 

informazioni o opinioni in materia commerciale o aziendale, ecc.) tale da rappresentare una violazione delle 

vigenti leggi in materia di antitrust o concorrenza. 
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Le conseguenze legali derivanti dalla mancata ottemperanza alle suddette leggi possono essere gravi (sia 

per la Società, sia per i singoli coinvolti). Inoltre, l’ottemperanza a tali leggi è essenziale per mantenere la 

reputazione della Società.  

Inoltre, l’obiettivo di massimizzare i profitti non deve mai esporre la Società al rischio di oltrepassare i limiti 

leciti dell’indagine competitiva. Nella raccolta di tali informazioni, la Sitem S.p.A. e le sue consociate 

assicurano di: 

• astenersi dal sottrarre informazioni o dall’hackerare la rete informatica di un’organizzazione; 

• astenersi dal pagare concorrenti o terzi per l’acquisizione di informazioni confidenziali sulla 

concorrenza;  

• astenersi dal chiedere a colleghi (o potenziali dipendenti) di rivelare informazioni confidenziali sui 

loro precedenti datori di lavoro. 

L’interesse di Sitem S.p.A. o delle Società del Gruppo non può in nessun caso giustificare una condotta non 

rispettosa delle leggi vigenti e conforme alle regole del presente Codice. 

In ogni comunicazione con l’esterno, le informazioni riguardanti la Società e le proprie attività devono 

essere veritiere, chiare e verificabili. 

Nel caso di dubbio in ordine alla tematica in questione, i destinatari devono informare e rivolgersi al proprio 

Line Manager e all’Organismo di Vigilanza. 

 

2.8. Rapporti Infragruppo 

La Sitem S.p.A. rispetta l’autonomia delle società del Gruppo, alle quali richiede di uniformarsi ai valori 

espressi nel Codice Etico. La Sitem S.p.A. si astiene da comportamenti che risultino pregiudizievoli per 

l’integrità, l’autonomia o l’immagine di altre società del Gruppo. 

Chi riveste, su designazione di Sitem S.p.A., cariche sociali all’interno del Gruppo ha il dovere di partecipare 

assiduamente alle riunioni cui è invitato ad intervenire, di espletare gli incarichi attribuiti con lealtà e 

correttezza, di favorire la comunicazione tra le aziende del Gruppo Sitem, di sollecitare ed utilizzare le 

sinergie infragruppo cooperando nell’interesse degli obiettivi comuni. La circolazione delle informazioni 

all’interno del Gruppo, in particolare ai fini della redazione del Bilancio consolidato, della Relazione 

Finanziaria Semestrale e di altre comunicazioni, deve avvenire conformemente ai princìpi di veridicità, 

lealtà, correttezza, completezza, chiarezza, trasparenza, congruità, nel rispetto dell’autonomia di ciascuna 

società e degli specifici ambiti di attività. L’attività di direzione e coordinamento che compete a Sitem S.p.A. 

si esplica attraverso comunicazioni ufficiali dirette ai deputati organi societari delle società del Gruppo. Gli 
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eventuali rapporti negoziali in essere tra le società del Gruppo sono debitamente formalizzati, nel rispetto 

dei princìpi di correttezza, effettività e tutela dei rispettivi interessi, ponendo particolare attenzione agli 

aspetti relativi alla circolazione delle risorse economiche. 

 

2.9. Rispetto delle normative sulle sanzioni internazionali e il controllo delle esportazioni 

Il Gruppo Sitem, in tutte le sue attività, è particolarmente attento al rispetto delle legislazioni relative alle 

sanzioni nazionali e internazionali e al controllo delle esportazioni.  

Il Gruppo Sitem si impegna a garantire che le attività aziendali non violino eventuali sanzioni economiche 

internazionali, misure di embargo e disposizioni di legge sul commercio internazionale (come quelle che 

disciplinano l’importazione o l’esportazione di merci a uso commerciale o la vendita di merci a uso militare). 

Le sanzioni economiche, le misure di embargo e la legislazione sul commercio internazionale rappresentano 

una materia complessa, spesso legata a circostanze specifiche, e possono cambiare rapidamente in 

funzione, tra l’altro, degli eventi internazionali. Le conseguenze legali derivanti dalla mancata ottemperanza 

a tali imposizioni possono essere gravi e comportare per coloro che se ne rendano responsabili il pagamento 

di ammende, la detenzione o l’interdizione all’esportazione. Inoltre, la mancata ottemperanza a tali 

imposizioni può danneggiare la reputazione della Società.  

Ogni singolo collaboratore deve assicurarsi di rispettare scrupolosamente le disposizioni normative vigenti 

e di evitare di svolgere operazioni che coinvolgono paesi o individui sottoposti a misure di embargo. Lo 

stesso vale per le altre misure restrittive o per le regole relative al controllo delle esportazioni. 

 

2.10. Lotta al riciclaggio 

Il Gruppo Sitem condanna fermamente ogni azione o atto compiuto dai Destinatari in attività che implichino 

la ricettazione, il riciclaggio e l’impiego di introiti, beni o utilità derivanti da attività criminali in qualsivoglia 

forma o modo. 

Il Gruppo Sitem esercita la propria attività nel pieno rispetto di tutte le norme e disposizioni, sia nazionali 

che internazionali, in tema di antiriciclaggio, nonché delle disposizioni emanate dalle competenti Autorità 

(ivi inclusi il D. Lgs. 231/07 ed ulteriori provvedimenti rilevanti). A tal fine, si impegna a rifiutare di porre in 

essere operazioni sospette sotto il profilo della correttezza e della trasparenza E ad ottemperare alla 

legislazione applicabile in materia di antiriciclaggio e di lotta alla criminalità organizzata, sia nazionale sia 

internazionale, curando altresì che le operazioni di cui è parte non presentino, anche solo potenzialmente, 

il rischio di favorire il ricevimento o la sostituzione o l’impiego di denaro o beni derivanti da attività criminali. 
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In virtù di tale linea di condotta, la Società chiede a tutti i Destinatari del presente Codice etico di operare 

in modo tale da evitare di essere implicati o coinvolti in operazioni idonee, anche potenzialmente, a favorire 

il riciclaggio di proventi da attività criminali ed illecite in qualsiasi forma o modo.  

Prima di instaurare un qualsiasi rapporto d’affari con terzi, tutti i Dipendenti e collaboratori, inoltre, saranno 

tenuti a verificare in via preventiva le informazioni disponibili, anche finanziarie, su controparti commerciali, 

fornitori e terzi in genere, nonché dovranno assicurarsi circa l’affidabilità, l’integrità morale, la reputazione 

ed il buon nome della controparte, al fine di appurare la legittimità della loro attività prima di instaurare 

con questi rapporti d’affari. 

 

2.11. Diligenza e buona fede 

Ogni destinatario deve agire lealmente e secondo buona fede, rispettando gli obblighi contrattualmente 

sottoscritti ed assicurando le prestazioni richieste. Ogni destinatario, altresì, deve conoscere ed osservare 

il contenuto del presente Codice Etico, improntando la propria condotta al rispetto, alla cooperazione ed 

alla reciproca collaborazione.  

In alcuni settori del business, la Sitem S.p.A. e le Società del Gruppo possono rivolgersi a terzi, quali 

consulenti e agenti, affinché agiscano per conto della Società. Gli accordi con i suddetti terzi prevedono 

l’obbligo da parte dei medesimi di attenersi agli stessi standard elevati di condotta etica che sono adottati 

al livello di Gruppo mediante accettazione del presente Codice Etico al fine di attenuare i rischi derivanti da 

questo tipo di collaborazione. Infatti violazioni della legge, da parte di terzi, possono danneggiare la 

reputazione della Società, comportare rischi legali per la Società e determinare l’applicazione di sanzioni 

pecuniarie da parte delle autorità governative nei suoi confronti. È inoltre importante ricordare che la 

responsabilità di tali violazioni può ricadere anche sui singoli dipendenti della Società. 

Poiché i suddetti terzi rappresentano la Società nella conduzione degli affari, la Società adotta nei confronti 

dei medesimi un approccio basato sul rischio, che prevede un’approvazione iniziale e una due diligence 

periodica continua. Inoltre, nell’ambito di tale processo di approvazione e due diligence, i suddetti terzi 

sono tenuti a fornire informazioni tempestive e accurate alla Società e ad aggiornare ogni eventuale 

informazione che risulti non aggiornata o inaccurata.  

 

2.12. Contributi e sponsorizzazioni 

Il Gruppo Sitem aderisce alle richieste di contributi limitatamente a proposte provenienti da enti e 

associazioni non profit oppure di valore culturale e sociale, secondo le modalità previste internamente.  
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Il Gruppo Sitem è particolarmente attento alla qualità etica dei beneficiari di tali azioni. Tali iniziative non 

devono creare situazioni di conflitto di interesse o costituire un’appropriazione indebita dei fondi di Sitem 

S.p.A. e delle Società del Gruppo e sono intraprese in una cornice perfettamente conforme al Codice Etico. 

Le attività di sponsorizzazione possono essere realizzate previa definizione di appositi accordi e verifica 

dell’onorabilità del soggetto beneficiario e dell’evento/iniziativa promossa, evitando di elargire 

sponsorizzazioni a controparti di cui sia anche solo sospettata l’appartenenza ad organizzazioni criminali o 

la commissione di reati in materia di riciclaggio. È richiesto di:  

• valutare l’affidabilità dei soggetti beneficiari e la loro coerenza con i valori del Gruppo;  

• offrire contributi, eventualmente versati ai soggetti beneficiari, conformi e coerenti con le leggi in 

vigore ed essere accuratamente documentati. 

 

3. NORME DI COMPORTAMENTO 

3.1. NORME DI COMPORTAMENTO RELATIVE ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

I rapporti attinenti all’attività della Società intrattenuti con pubblici ufficiali o con incaricati di pubblico 

servizio - che operino per conto della Pubblica Amministrazione, centrale e periferica, o di organi legislativi, 

delle istituzioni comunitarie, di organizzazioni pubbliche internazionali e di qualsiasi Stato estero - con la 

magistratura, con le autorità pubbliche di vigilanza e con altre autorità indipendenti, nonché con partner 

privati concessionari di un pubblico servizio, devono essere intrapresi e gestiti con spirito di collaborazione, 

nell’assoluto rispetto delle leggi e delle normative vigenti, dei princìpi fissati dal Codice Etico, in modo da 

non compromettere l’integrità e la reputazione di entrambe le parti. 

Per Pubblica Amministrazione si intendono tutti quei soggetti, privati e di diritto pubblico, italiani o di stati 

esteri, che svolgono una “funzione pubblica” o un “pubblico servizio”. Per “funzione pubblica” si intendono 

le attività, disciplinate da norme di diritto pubblico, attinenti le funzioni legislative, amministrative e 

giudiziarie. Per “pubblico servizio” si intendono le attività di produzione di beni e servizi di interesse 

generale ed assoggettate alla vigilanza di un’Autorità Pubblica, e quelle attività volte a garantire i diritti della 

persona alla vita, alla salute, alla libertà di comunicazione, anche in regime di concessione e/o convenzione. 

La gestione di rapporti con la Pubblica Amministrazione o di rapporti aventi comunque carattere 

pubblicistico sono riservati esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte e autorizzate; tali rapporti 

sono rimessi esclusivamente ai soggetti a ciò abilitati in base alle correnti deleghe e procure conferite. Tali 

soggetti sono tenuti, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, ad operare nel rispetto rigoroso delle 

disposizioni di legge, regolamenti e procedure interne senza ledere l’integrità e la reputazione della Società.  
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Le relazioni con la Pubblica Amministrazione sono improntate ad uno spirito di massima collaborazione e 

trasparenza, pertanto, è fatto divieto di esibire documenti falsi, fornire dati mendaci o tenere un 

comportamento ingannevole tale da indurre la Pubblica Amministrazione in errore ed orientarla 

indebitamente a favore della Società.  

I Destinatari del presente Codice Etico devono astenersi dal sollecitare o ottenere informazioni riservate 

che possano compromettere l’integrità o la reputazione di entrambe le parti, nonché esaminare o proporre 

opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare dipendenti della Pubblica 

Amministrazione a titolo personale.  

 

3.1.1.  Regalie e benefici 

Il Gruppo Sitem condanna qualsiasi comportamento, da chiunque posto in essere, consistente nel 

promettere od offrire direttamente od indirettamente regalie e benefici (denaro, oggetti, sconti, servizi, 

prestazioni, favori o altre utilità) a Pubblici Ufficiali e/o Incaricati di Pubblico Servizio italiani o esteri, o loro 

parenti, da cui possa conseguirne un indebito o illecito interesse e/o vantaggio. Tali comportamenti sono 

considerati atti di corruzione da chiunque posti in essere. 

Nello specifico, è proibito promettere e/o offrire qualsiasi regalia e/o beneficio per: 

• ottenere un trattamento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la 

Pubblica Amministrazione italiana o estera;  

• indurre Pubblici ufficiali/Incaricati di pubblico servizio, italiani o esteri, ad utilizzare la loro influenza 

su altri soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione italiana o estera. 

Tutti i soggetti Destinatari del presente Codice Etico, pur se soggetti ad illecite pressioni, devono astenersi 

dall’offrire o promettere di concedere somme di denaro o altre utilità in qualunque forma e modo, con la 

finalità di promuovere o favorire interessi della Società e portare il Soggetto Pubblico o l’incaricato di un 

pubblico servizio o il funzionario/dipendente delle Autorità Amministrative indipendenti al compimento di 

un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio. Il Pubblico Ufficiale o l’incaricato di un Pubblico Servizio non 

devono essere influenzati nell’espletamento dei propri doveri. 

Omaggi o atti di cortesia e di ospitalità verso i rappresentanti della Pubblica Amministrazione sono 

consentiti esclusivamente nella misura in cui il loro modico valore non comprometta l’integrità, 

l’indipendenza e la reputazione di una delle parti. In ogni caso questo tipo di attività deve essere 

adeguatamente autorizzato e documentato. 

 

3.1.2. Rapporti di collaborazione e affari 
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È consentito assumere o intrattenere rapporti di affari (economici e/o finanziari) con dipendenti o ex 

dipendenti della Pubblica Amministrazione italiana o estera, o loro parenti e affini, solo se tali rapporti sono 

esplicitamente e preventivamente portati all’attenzione del proprio Line Manager e dell’Organismo di 

Vigilanza e da esso valutati sia nella fase di assunzione sia nella definizione dei rapporti d’affari.  

Per garantire la massima trasparenza, i Destinatari si impegnano a non trovarsi in situazioni di conflitto di 

interessi con Soggetti Pubblici o incaricati di un pubblico servizio o con funzionari/dipendenti di Autorità 

Amministrative Indipendenti o loro familiari. Opportuna comunicazione in merito all’esistenza di situazioni 

di conflitto di interessi deve essere indirizzata al proprio Line Manager e all’Organismo di Vigilanza, 

unitamente alle azioni messe in atto per escludere l’incidenza del conflitto medesimo sulla gestione 

societaria.  

 

3.1.3. Partecipazione a procedimenti giudiziari 

In caso di partecipazione a procedimenti giudiziari, la Sitem S.p.A. s’impegna a seguire il procedimento 

giudiziario in modo corretto, nel rispetto della legge, delle norme contenute nel presente Codice Etico e 

nelle procedure interne. 

In particolare, nel corso di procedimenti giudiziari in cui la Società sia parte, ai dipendenti, membri degli 

organi sociali e collaboratori è fatto divieto di: 

• promettere/dare ad un Pubblico Ufficiale (es. magistrato, cancelliere o altro funzionario), per lui o 

per un terzo, una retribuzione non dovuta in denaro od altra utilità in cambio di un atto del suo 

ufficio al fine di ottenere un vantaggio per la Società nel procedimento giudiziario; 

• promettere/dare ad un Pubblico Ufficiale (es. magistrato, cancelliere o altro funzionario), per lui o 

per un terzo, una somma di denaro od un’altra utilità al fine di fargli omettere/ritardare un atto 

del suo ufficio o per fargli compiere un atto contrario ai doveri d’ufficio al fine di ottenere un 

vantaggio per la Società nel procedimento giudiziario; 

• indurre, con artifici o raggiri, lo Stato/altro ente pubblico in errore al fine di ottenere un vantaggio 

per la Società nel procedimento giudiziario; 

• alterare il funzionamento di un sistema informatico/telematico o intervenire senza diritto ed in 

qualsiasi modo su dati/informazioni/programmi contenuti in un sistema informatico/telematico o 

ad esso pertinenti al fine di ottenere un vantaggio per la Società nel procedimento giudiziario. 
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3.2. NORME DI COMPORTAMENTO RELATIVE AI DIPENDENTI 

Il Gruppo Sitem riconosce il valore delle risorse umane, il rispetto della loro autonomia e l’importanza della 

loro partecipazione all’attività d’impresa, attraverso la tutela della loro integrità fisica e morale, favorendo 

un continuo accrescimento delle competenze tecniche e professionali in un ambiente di lavoro positivo e 

stimolante. 

Il Gruppo Sitem si adopera per vietare ogni sorta di discriminazione, corruzione, sfruttamento del lavoro 

minorile o forzato e, più in generale, per la promozione della dignità, salute, libertà ed uguaglianza dei 

lavoratori, nel rispetto della normativa di riferimento (i.e. la Dichiarazione Universale delle Nazioni Unite, 

le Convenzioni fondamentali dell’International Labour Organization e le Linee Guida dell’OCSE, ecc.). 

 

3.2.1. Le politiche di selezione 

Al fine di contribuire allo sviluppo degli obiettivi di impresa ed assicurare che tali obbiettivi siano da tutti 

perseguiti nel rispetto dei princìpi etici e dei valori cui il Gruppo Sitem si ispira, la politica aziendale è volta 

a selezionare ciascun dipendente e collaboratore a vario titolo secondo i valori e le caratteristiche sopra 

enunciate.  

Il Gruppo Sitem offre pertanto pari opportunità di lavoro, garantendo un trattamento equo sulla base delle 

competenze e delle capacità individuali. Nell’ambito della selezione – condotta nel rispetto delle pari 

opportunità e senza discriminazione alcuna sulla sfera privata e sulle opinioni dei candidati - si opera 

affinché le risorse acquisite corrispondano ai profili effettivamente necessari alle esigenze aziendali, 

evitando favoritismi e agevolazioni di ogni sorta ed ispirando la propria scelta esclusivamente a criteri di 

professionalità e competenza.  

Il responsabile della ricerca e selezione del personale, nei limiti delle informazioni disponibili, adotta 

opportune misure per evitare favoritismi, nepotismi o forme di clientelismo nelle fasi di selezione e 

assunzione. Le informazioni richieste in fase di selezione sono strettamente collegate alla verifica degli 

aspetti previsti dal profilo professionale e psicoattitudinale, nel rispetto della sfera privata e delle opinioni 

del candidato. 

Il personale del Gruppo Sitem è assunto con regolare contratto di lavoro, in conformità alle leggi ed ai 

contratti collettivi. In particolare, il Gruppo Sitem non consente e non tollera l’instaurazione di rapporti di 

lavoro – anche ad opera di collaboratori esterni, fornitori o partner commerciali – in violazione della 

normativa in materia. 

 

3.2.2. Pari opportunità e meritocrazia 
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Il Gruppo Sitem applica un sistema di valutazione della performance che misura le competenze messe in 

atto per raggiungere gli obiettivi assegnati, in un’ottica meritocratica. 

È richiesto di:  

• sostenere l’uguaglianza di opportunità per ogni collaboratore;  

• offrire un equo livello retributivo e un percorso di valorizzazione e crescita professionale che 

rifletta le conoscenze, le competenze, le capacità, l’esperienza professionale di ogni individuo 

evitando la discrezionalità. 

 

3.2.3. Lotta contro la discriminazione 

Il Gruppo Sitem si impegna a prevenire ed evitare qualsiasi forma di discriminazione basata su età, genere, 

colore della pelle, orientamento sessuale, stato civile, credo religioso, lingua, appartenenza etnica o 

nazionale, stato di salute e diverse abilità fisiche o mentali, stato di gravidanza, di maternità o paternità 

anche adottive, convinzioni e opinioni personali, opinioni politiche, affiliazione o attività sindacale e 

qualunque altra forma di diversità.  

Il Gruppo promuove l’inclusività e, di conseguenza, vieta qualsiasi forma di discriminazione e esclusione, 

accogliendo e valorizzando le differenze nella convinzione che la diversità costituisca una ricchezza per lo 

sviluppo di tutto il Gruppo e per cogliere al meglio le sfide del mercato. È richiesto di:  

• prendere ogni decisione relativa ad assunzioni, promozioni, trasferimenti, misure disciplinari, 

avendo cura di evitare alcun tipo di discriminazione nel rispetto delle diversità; 

• agire con diligenza, accuratezza, imparzialità e onestà, evitando ogni discriminazione non solo 

nell’espletamento delle proprie mansioni bensì anche nei rapporti infra-societari e, più in generale, 

con tutti gli stakeholder; 

• non tollerare le molestie, gli abusi, il razzismo e le discriminazioni di alcuna natura; 

• evitare qualsiasi comportamento che possa ledere la dignità personale;  

• non svolgere atti di propaganda, istigazione e incitamento all’odio o alla violenza per motivi razziali, 

etnici, nazionali o religiosi. 

Tutti i manager della Società devono garantire che in ogni aspetto del rapporto di lavoro, quali l’assunzione, 

la formazione, la retribuzione, le promozioni, i trasferimenti e la cessazione del rapporto stesso, i dipendenti 

siano trattati in modo conforme alle loro capacità di soddisfare i requisiti richiesti per la mansione, evitando 

ogni forma di discriminazione (inclusa la discriminazione per razza, sesso, orientamento sessuale, status 
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sociale, condizione fisica e di salute, disabilità, età, nazionalità, religione, opinione politica o convinzioni 

personali). 

 

3.2.4. Lotta contro le violenze, le molestie morali e sessuali e i comportamenti sessisti 

Il Gruppo Sitem rispetta tutti gli obblighi di legge in materia di intimidazioni, bullismo o molestie di qualsiasi 

tipo (sessuali o di altra natura). 

Il Gruppo Sitem considera inaccettabile qualsiasi tipo di molestia, bullismo o altro comportamento molesto, 

come quelli connessi alla razza, al sesso o ad altre caratteristiche personali, che abbiano lo scopo o l’effetto 

di violare la dignità della persona a cui tali molestie o comportamenti sono rivolti, sia all’interno sia 

all’esterno del luogo di lavoro. Ogni collaboratore si astiene da qualsiasi forma di violenza e molestia, sia 

essa morale o sessuale. Le molestie morali, le molestie sessuali e i comportamenti sessisti, che altro non 

sono che una variante di questa stessa violenza, son inaccettabili all’interno del Gruppo.  

 

3.2.5. Rispetto della libertà sindacale 

Il Gruppo Sitem è impegnato ad assicurare un clima sindacale positivo, anche attraverso un dialogo sociale 

aperto che riconosca e rispetti il diritto dei propri dipendenti a essere rappresentati dai sindacati o da altre 

rappresentanze elette nel rispetto delle leggi vigenti, incluso il diritto alla contrattazione collettiva. Nello 

svolgimento delle trattative con tali rappresentanze, Sitem S.p.A. cerca di mantenere un approccio e un 

rapporto costruttivo.  

 

3.2.6. Rifiuto del lavoro forzato e del lavoro minorile 

Il Gruppo Sitem non impiega lavoro minorile, ovvero non impiega persone di età inferiore a quella minima 

prevista dalle leggi vigenti nel Paese in cui la prestazione lavorativa viene eseguita e, in ogni caso, di età 

inferiore a quindici anni, fatte salve le eccezioni espressamente previste dalle convenzioni internazionali e 

dalla legislazione locale. Ogni collaboratore nell’ambito delle proprie funzioni, in ogni circostanza e in ogni 

luogo è tenuto a far rispettare questo principio.  

 

La Società si impegna altresì a non instaurare o mantenere rapporti d’affari con terzi che impieghino lavoro 

minorile. Inoltre, la Società considera inaccettabile lo sfruttamento del lavoro obbligato o forzato, la 

schiavitù, il lavoro non volontario o coatto, il traffico di esseri umani o il traffico sessuale da parte di qualsiasi 

Soggetto Destinatario. Il traffico di esseri umani è qualsiasi atto volto a organizzare o favorire lo 

spostamento di persone ai fini di uno sfruttamento delle medesime. 
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Si tratta di un reato, indipendentemente dal fatto che tali persone siano o meno consenzienti. 

 

3.2.7. Ambiente di lavoro 

Il Gruppo Sitem s’impegna a creare un ambiente di lavoro che garantisca a tutti i Destinatari ed in particolar 

modo ai dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo e di qualsiasi livello, condizioni rispettose della salute, 

della sicurezza e della dignità personale e nel quale le caratteristiche dei singoli non possano dare luogo a 

discriminazioni o condizionamenti. In particolare, tutti i dipendenti del Gruppo: 

• non devono prestare servizio sotto l’effetto di sostanze alcoliche o stupefacenti; 

• devono essere sensibili alle necessità di coloro che avvertono un disagio fisico a causa degli effetti 

del “fumo passivo”, anche nei Paesi in cui a norma di legge non vige ancora il divieto di fumare nel 

luogo di lavoro; 

• devono evitare comportamenti che possano volontariamente o involontariamente creare un clima 

offensivo o intimidatorio nei confronti di colleghi o sottoposti; 

• non devono rendersi responsabili di molestie sessuali o di altra natura. 

Il Gruppo Sitem si impegna a tutelare l’integrità morale di tutti i dipendenti e/o collaboratori non 

subordinati, garantendo loro il diritto a condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona e il pieno 

esercizio dei diritti sindacali e politici. Il Gruppo Sitem salvaguarda i lavoratori da atti di violenza psicologica 

o di mobbing e contrasta qualsiasi atteggiamento o comportamento discriminatorio o lesivo della persona, 

delle sue convinzioni ed inclinazioni. È fatto in particolare assoluto divieto di fare ricorso, nelle relazioni di 

lavoro, a molestie di qualsiasi natura o, più in generale, di porre in essere comportamenti idonei a 

compromettere il sereno svolgimento delle funzioni assegnate e comunque lesivi della dignità del 

lavoratore. 

 

3.2.8. Tutela della riservatezza 

Il Gruppo Sitem, nel pieno rispetto del Codice in materia di protezione dei dati personali e della normativa 

posta a tutela della privacy di tutti i Destinatari e, più in generale, di tutti coloro che abbiano a qualsiasi 

titolo contatti con la Società, adotta apposite regole dirette a prevedere, in particolare, il divieto di indebita 

comunicazione e/o diffusione di dati personali in assenza del previo consenso dell’interessato. In 

particolare, il rispetto della dignità del lavoratore dovrà essere assicurato anche attraverso il rispetto della 

privacy nella corrispondenza e nelle relazioni interpersonali tra dipendenti, attraverso il divieto di 

interferenze in conferenze o dialoghi e attraverso il divieto di intromissioni o forme di controllo che possano 

ledere la personalità. Il Gruppo Sitem inoltre adotta adeguate misure ed iniziative volte a garantire la 
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sicurezza, l’integrità, il corretto utilizzo e funzionamento dei sistemi, programmi o dati informatici o 

telematici della Società o di terzi, tutelando altresì i diritti di proprietà intellettuale relativi all’utilizzo di 

programmi e dati informatici e telematici e, più in generale, di opere dell’ingegno, e l’integrità delle 

informazioni messe a disposizione del pubblico tramite la rete internet. 

 

3.3. NORME DI COMPORTAMENTO CON CONSULENTI, FORNITORI E CONTROPARTI NEGOZIALI 

Il Gruppo Sitem si impegna a intrattenere e migliorare i nostri rapporti con tutte le categorie di stakeholder 

agendo in buona fede, con lealtà, correttezza, trasparenza e con il dovuto rispetto per i nostri valori 

fondamentali, come enunciati nel Codice. 

 

3.3.1. Condotta negli affari 

Nei rapporti di affari il Gruppo Sitem si ispira ai princìpi di lealtà, correttezza, trasparenza, efficienza, rispetto 

della legge e dei valori espressi nel Codice Etico ed esige analogo comportamento da parte di tutti coloro 

con cui intrattiene rapporti commerciali e/o finanziari di qualsiasi natura, prestando a tal fine particolare 

attenzione nella scelta delle controparti negoziali, dei fornitori, dei partner commerciali, dei consulenti, ecc. 

Sitem S.p.A. si astiene dall’intrattenere rapporti di qualsiasi natura, ancorché indiretti o per interposta 

persona, con soggetti (persone fisiche o giuridiche) che si sappia o si abbia ragione di sospettare facciano 

parte o svolgano in Italia o all’estero attività di supporto in qualsiasi forma a favore di organizzazioni 

criminose di qualsiasi natura, comprese quelle di stampo mafioso, quelle dedite al traffico di esseri umani 

o allo sfruttamento del lavoro minorile o al traffico delle armi, nonché di soggetti o gruppi che operino con 

finalità di terrorismo, tali dovendosi considerare le condotte che possano arrecare grave danno ad un Paese 

o ad un’organizzazione internazionale, compiute allo scopo di intimidire la popolazione o costringere i 

poteri pubblici o un’organizzazione internazionale a compiere o ad astenersi dal compiere un qualsiasi atto 

o destabilizzare o distruggere le strutture politiche fondamentali, costituzionali, economiche e sociali di un 

Paese o di un’organizzazione internazionale.  

Particolare attenzione deve altresì essere dedicata ai rapporti che comportino ricezione o trasferimento di 

somme di denaro o altre utilità: Sitem S.p.A., al fine di prevenire il rischio di compiere, ancorché in modo 

involontario o inconsapevole, operazioni di qualsiasi natura aventi ad oggetto denaro, beni o altre utilità 

che siano frutto della commissione di reati, si astiene dal percepire a qualsiasi titolo pagamenti in denaro 

contante, titoli al portatore ovvero per tramite di intermediari non abilitati o attraverso l’interposizione di 

soggetti terzi in modo da rendere impossibile l’individuazione del soggetto erogante, ovvero dall’avere 
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rapporti con soggetti aventi sede o comunque operanti in Paesi che non garantiscono la trasparenza 

societaria e, più in generale, dal compiere operazioni tali da impedire la ricostruzione del flusso finanziario.  

Il Gruppo Sitem inoltre opera, nel contesto dei rapporti con soggetti esterni, astenendosi dal porre in essere 

comportamenti che possano in qualsiasi modo compromettere l’integrità, l’affidabilità e la sicurezza di 

sistemi e dati informatici o telematici.  

Il Gruppo Sitem, in particolare, si impegna a non stabilire rapporti di qualsiasi natura con soggetti che si 

sappia o si abbia ragione di sospettare che si avvalgano del lavoro di minori o di personale assunto in 

maniera irregolare o che comunque operino in violazione delle leggi e delle normative in materia di tutela 

dei diritti dei lavoratori. Particolare attenzione deve essere dedicata nel contesto dei rapporti con soggetti 

operanti in Paesi in cui non esiste una legislazione che tuteli sufficientemente i lavoratori, sotto il profilo del 

lavoro minorile, femminile e degli immigrati, accertando la concreta ricorrenza di sufficienti condizioni 

igienico sanitarie e di sicurezza.  

Nelle transazioni commerciali è richiesta ed imposta, anche in conformità a protocolli specifici, particolare 

accortezza nella ricezione ed erogazione di somme di denaro, beni o altra utilità, nonché nella verifica 

dell’effettività, congruità e completezza delle prestazioni erogate e ricevute. E’ comunque fatto divieto di 

effettuare pagamenti in denaro contante. I consulenti e/o intermediari sono tenuti a relazionare la Società 

in merito alle attività svolte. La Società si riserva la facoltà di richiedere la documentazione comprovante il 

rispetto della normativa applicabile. 

 

3.3.2. Criteri di selezione dei fornitori 

Il Gruppo Sitem, nella selezione dei Fornitori e nella formulazione delle condizioni di acquisto dei beni e 

servizi, si ispira a princìpi di obiettività, competenza, economicità, trasparenza, correttezza, qualità del bene 

o servizio e al rispetto delle relative procedure interne, valutando accuratamente le garanzie di assistenza 

ed il panorama delle offerte in genere. In particolare, si impegna a ricercare nei Fornitori e collaboratori 

esterni professionalità e piena condivisione dei princìpi e contenuti del Codice Etico e promuove la 

costruzione di rapporti duraturi per il progressivo miglioramento delle performance nella tutela e 

promozione dei princìpi e contenuti del Codice. 

I processi di acquisto si fondano sul rispetto dei princìpi e delle leggi poste a tutela della concorrenza, 

garantendo la massima trasparenza ed efficienza del processo stesso. Devono, inoltre, essere improntati 

alla ricerca del massimo vantaggio competitivo per il Gruppo ed alla correttezza ed imparzialità nei confronti 

di ogni fornitore in possesso dei requisiti richiesti.  
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Sitem S.p.A. garantisce la professionalità, l’onorabilità e la legittimità dei rapporti, evitando la stipula o la 

prosecuzione del rapporto con Fornitori sospettati di appartenere e agevolare organizzazioni criminali o che 

tengano comportamenti non conformi alle norme applicabili e ai princìpi stabiliti e condivisi. Tutti i Fornitori 

devono attentamente prendere visione ed aderire all’intera documentazione contrattuale sottoposta da 

Sitem S.p.A., che comprende l’obbligo di rispettare il Codice Etico e le regole di comportamento che il 

Gruppo ha predisposto e comunicato, alla cui violazione – qualificata come grave inadempimento – sono 

collegate specifiche sanzioni. L’adesione da parte del Fornitore al presente Codice, nonché il rispetto delle 

normative vigenti è condizione necessaria per l’avvio o il prosieguo della relazione negoziale. 

 

3.3.3. Rapporti con i clienti 

Il Gruppo Sitem persegue il proprio successo d’impresa sui mercati attraverso l’offerta dei prodotti e servizi 

di qualità a condizioni competitive e nel rispetto di tutte le norme poste a tutela della leale concorrenza. La 

Società impronta la propria attività al criterio della qualità, intesa essenzialmente come obiettivo del pieno 

soddisfacimento del cliente. 

Le relazioni con i Clienti sono improntate alla piena soddisfazione delle loro esigenze con l’obiettivo di 

creare un solido rapporto ispirato ai generali valori di correttezza, onestà, integrità, professionalità, 

trasparenza, legalità e imparzialità. 

È fatto pertanto obbligo ai Dipendenti della Società di: 

• osservare le procedure interne per la gestione dei rapporti con i clienti e i consumatori; 

• fornire, con efficienza e cortesia, nei limiti delle previsioni contrattuali, prodotti di alta qualità che 

soddisfino le ragionevoli aspettative e necessità di clienti e consumatori; 

• fornire accurate ed esaurienti informazioni su prodotti e servizi e attenersi a verità nelle 

comunicazioni pubblicitarie o di altro genere, in modo che i clienti e consumatori possano 

assumere decisioni consapevoli. 

Il Gruppo Sitem riconosce che l’apprezzamento di chi richiede prodotti o servizi è di primaria importanza 

per il proprio successo di impresa. Le politiche commerciali sono finalizzate ad assicurare la qualità dei beni 

e dei servizi, la sicurezza e l’osservanza del principio di precauzione. Tutti i Soggetti Destinatari devono 

seguire le procedure interne delle loro rispettive Società del Gruppo, finalizzate al raggiungimento di tale 

obiettivo attraverso lo sviluppo e il mantenimento di rapporti proficui e duraturi con i clienti, offrendo 

sicurezza, assistenza, qualità e valore sostenuti dall’innovazione continua. 

 

3.3.4. Omaggi, dazioni e benefici 
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Nei rapporti di affari con consulenti, fornitori, controparti negoziali, partner commerciali e/o finanziari ecc. 

sono vietate dazioni, benefici (sia diretti che indiretti), omaggi, atti di cortesia e di ospitalità, salvo che siano 

di modico valore e tali da non compromettere l’immagine dell’azienda e da non poter essere interpretati 

come finalizzati ad ottenere un trattamento di favore.  

In particolare, qualunque omaggio deve:  

• essere effettuato o ricevuto in buona fede e in relazione a legittime finalità di business; 

• non consistere in un pagamento in contanti; 

• non essere motivato dal fine di esercitare un’influenza illecita o dall’aspettativa di reciprocità; 

• essere ragionevole e comunque tale da non poter essere interpretato come finalizzato ad ottenere 

un trattamento di favore;  

• essere rivolto a beneficiari che svolgono ruoli inerenti le attività aziendali e che rispondono ai 

requisiti di reputazione e onorabilità generalmente riconosciuti; 

• tener conto del profilo del beneficiario con riguardo alle consuetudini nei rapporti istituzionali o 

professionali; 

• essere previsto da specifiche disposizioni aziendali (es. catalogo omaggi, strutture convenzionate); 

• essere conforme agli standard di cortesia professionale generalmente accettati; - rispettare le leggi 

e i regolamenti applicabili.  

L’Amministratore, il Sindaco o il dipendente che riceva doni che travalichino gli ordinari rapporti di cortesia, 

al fine di acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività aziendale, deve 

immediatamente avvertirne rispettivamente il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale o, per il 

dipendente, il proprio Line Manager, il quale ne darà immediata notizia agli specifici organi e/o alla 

competente Unità Organizzativa aziendale per le opportune verifiche ed eventuali provvedimenti del caso.  

 

3.4. NORME DI COMPORTAMENTO RELATIVE AD ALTRI INTERLOCUTORI 

Oltre agli interlocutori già considerati, la Società si relaziona con altri soggetti o enti nei confronti dei quali 

ha definito le seguenti modalità di comportamento.  

 
3.4.1. Rapporti con Partiti Politici, Organizzazioni Sindacali ed Associazioni portatrici di 

interessi 

La Società si astiene da qualsiasi pressione diretta o indiretta ad esponenti politici, non eroga contributi di 

alcun genere, diretti o indiretti, in alcuna forma, per il finanziamento di Partiti Politici, Movimenti, Comitati, 



    
 

 

27 

 

 

 

 

 

Organizzazioni Politiche e Sindacali, né a loro rappresentanti o candidati, né li sostiene in alcun modo. 

Quando Sitem S.p.A., in qualità di capogruppo, condivide con partner istituzionali, membri del governo, 

parlamentari e amministratori locali la propria visione del sistema energetico, del know-how e dei potenziali 

progetti, lo fa sempre in maniera etica e tali prese di posizione si pongono l’obiettivo di chiarire, nell’ambito 

delle sue attività di lobbying, l’assunzione pubblica di decisioni, nel rispetto dell’interesse generale e 

dell’interesse del Gruppo. Qualsiasi attività di lobby o altra attività politica può essere svolta esclusivamente 

ove permesso a norma di legge e nel rigoroso rispetto delle leggi vigenti e, in ogni caso, in conformità al 

Codice e alle Politiche della Società eventualmente applicabili. Le attività di lobby in nome e per conto di 

qualsiasi Società del Gruppo devono essere gestite esclusivamente dalle funzioni e dai dipendenti a ciò 

delegati. In tali casi, Sitem S.p.A. richiede ai suoi dipendenti e ai terzi incaricati delle attività di lobbying di 

agire in suo nome in maniera trasparente e nel rispetto dei principi in materia di conflitto di interessi, 

prevenzione e lotta alla corruzione e al traffico di influenze illecite. Il Gruppo vieta qualunque finanziamento 

diretto o indiretto in attività politiche, anche nei paesi in cui tali finanziamenti sono autorizzati e regolati 

per legge. 

Nei rapporti con le altre Associazioni portatrici di interessi (quali, ad esempio, associazioni di categoria, 

organizzazioni ambientaliste) nessun esponente aziendale deve promettere o versare somme, promettere 

o concedere beni in natura o altri benefici a titolo personale per promuovere o favorire interessi della 

Società. 

La Società non promuove né intrattiene alcun genere di rapporto con organizzazioni, associazioni o 

movimenti che perseguano, direttamente o indirettamente, finalità penalmente illecite o, comunque, 

vietate dalla legge. La Società condanna inoltre qualunque forma di partecipazione dei Destinatari ad 

associazioni i cui fini siano vietati dalla legge e contrari all’ordine pubblico e ripudia qualsiasi 

comportamento diretto anche solo ad agevolare l’attività o il programma di organizzazioni strumentali alla 

commissione di reati, pure se tali condotte di agevolazione siano necessarie per conseguire un’utilità. 

Conformemente alle leggi locali, ogni dipendente è libero di essere rappresentato da un sindacato o da  

altre rappresentanze.  

 

3.4.2. Organi di informazione 

I rapporti con la stampa, i mezzi di comunicazione ed informazione sono improntati al rispetto del diritto 

all’informazione e alla tutela del mercato e degli interessi degli stakeholders.  

La diffusione di notizie relative a Sitem S.p.A. e alle Società del Gruppo compete in via esclusiva ai soggetti 

espressamente a ciò delegati, in conformità alle procedure adottate dalla Società. Qualsiasi richiesta di 
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notizie da parte della stampa o dei mezzi di comunicazione e informazione ricevuta dal personale del 

Gruppo deve essere comunicata ai soggetti responsabili della comunicazione verso l’esterno, prima di 

assumere qualsivoglia impegno a rispondere alla richiesta. I rapporti con i mass media devono essere 

improntati al rispetto della legge, del Codice Etico, dei relativi protocolli e dei principi già delineati con 

riferimento ai rapporti con le istituzioni pubbliche e con l’obiettivo di tutelare l’immagine della Società. È, 

in ogni caso, vietata: 

• la divulgazione di notizie false o tendenziose inerenti a Sitem S.p.A. e alle Società del Gruppo o ad 

altri soggetti con i quali la Società si relaziona nello svolgimento delle proprie attività; 

• ogni forma di pressione volta all’acquisizione di atteggiamenti di favore da parte degli organi di 

comunicazione/informazione al pubblico. 

In ogni caso, la comunicazione all’esterno di dati o di informazioni dovrà essere veritiera, trasparente e tale 

da riflettere in modo omogeneo l’immagine e le strategie adottate dalla Società, salvaguardando tra le altre 

le informazioni price sensitive e i segreti industriali. 

I social media rappresentano una forma sempre più prolifica di comunicazione. Le informazioni, una volta 

divulgate, restano di dominio pubblico e possono avere conseguenze rilevanti e non volute. Il Codice Etico 

si applica a tutte le comunicazioni effettuate dai Soggetti Destinatari attraverso i social media che abbiano 

una qualche attinenza o influenza sul Gruppo Sitem o uno qualsiasi dei suoi dipendenti. Utilizzare i social 

media per rivelare informazioni confidenziali e non di dominio pubblico sulla Società, i colleghi, i 

concorrenti, i clienti o coloro che agiscono per conto della Società, costituisce una violazione del Codice 

Etico ed eventualmente delle leggi vigenti. 

 

3.5. NORME DI COMPORTAMENTO IN MATERIA DI GESTIONE AMMINISTRATIVA E BILANCIO 

3.5.1. Gestione amministrativa e bilancio 

Il Gruppo Sitem, nella redazione del Bilancio e di qualsiasi altro tipo di documentazione contabile, rispetta 

le leggi e le regolamentazioni vigenti applicabili, adotta le prassi ed i princìpi contabili generalmente 

accettati e si ispira al principio della trasparenza dei rapporti con gli stakeholder, rappresentando 

fedelmente i fatti di gestione, secondo criteri di chiarezza, veridicità e correttezza nel rispetto delle 

procedure interne.  

I Destinatari, nell’ambito delle rispettive competenze e funzioni, sono tenuti alla rigorosa osservanza delle 

procedure aziendali. La corretta attuazione delle procedure garantisce la possibilità di identificare i soggetti 

aziendali responsabili del processo di decisione, autorizzazione e svolgimento delle operazioni: a tal fine – 
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secondo il principio di controllo rappresentato dalla separazione dei compiti - è necessario che le singole 

operazioni siano svolte nelle varie fasi da soggetti diversi, le cui competenze sono chiaramente definite e 

conosciute all’interno dell’organizzazione, in modo da evitare che possano essere attribuiti poteri illimitati 

e/o eccessivi a singoli soggetti. Deve inoltre essere garantita la tracciabilità di ogni processo attinente 

l’attività aziendale, in modo da poter sempre ricostruire ex post le motivazioni poste alla base delle scelte 

operate, i soggetti responsabili ed ogni eventuale dato rilevante ai fini della valutazione della correttezza 

delle scelte operative. Le procedure aziendali devono regolamentare lo svolgimento di ogni operazione e 

transazione, di cui devono potersi rilevare (attraverso i seguenti elementi di controllo peraltro non esaustivi: 

quadrature, firme abbinate, documentazione contabile di supporto, approfondimenti su attività di agenti 

commerciali, consulenti, fornitori, ecc.), la legittimità, l’autorizzazione, la coerenza, la congruità, la corretta 

registrazione e verificabilità, anche sotto il profilo dell’utilizzo delle risorse finanziarie. Ogni operazione 

dovrà quindi essere supportata da adeguata, chiara e completa documentazione da conservare agli atti, in 

modo da consentire in ogni momento il controllo sulle motivazioni, le caratteristiche dell’operazione e la 

precisa individuazione di chi, nelle diverse fasi, l’ha autorizzata, effettuata, registrata e verificata.  

Il rispetto delle indicazioni previste dai protocolli specifici in merito al flusso procedurale da osservare sulla 

formazione, decisione e registrazione dei fenomeni aziendali e dei relativi effetti, consente tra l’altro di 

diffondere e stimolare a tutti i livelli aziendali la cultura del controllo, che contribuisce al miglioramento 

dell’efficienza gestionale e costituisce uno strumento di supporto all’azione manageriale. 

 

3.5.2. Trasparenza della contabilità 

Veridicità, accuratezza, completezza e chiarezza delle informazioni rappresentano le condizioni necessarie 

che permettono un’attività di trasparente registrazione contabile e costituiscono un valore fondamentale 

per il Gruppo Sitem, anche al fine di garantire agli azionisti e ai terzi la possibilità di avere una immagine 

chiara della situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’impresa. Affinché tale valore possa essere 

rispettato è in primo luogo necessario che la documentazione dei fatti elementari, da riportare in contabilità 

a supporto della registrazione, sia completa, chiara, veritiera, accurata e valida e venga mantenuta agli atti 

per ogni opportuna verifica. La connessa registrazione contabile deve riflettere in maniera completa, chiara, 

veritiera, accurata e valida ciò che è descritto nella documentazione di supporto. Nel caso di elementi 

economico-patrimoniali fondati su valutazioni, la connessa registrazione deve essere compiuta nel rispetto 

dei criteri di ragionevolezza e congruità, illustrando con chiarezza nella relativa documentazione i criteri che 

hanno guidato la determinazione del valore del bene. Chiunque venga a conoscenza di possibili omissioni, 

falsificazioni, irregolarità nella tenuta della contabilità e della documentazione di base, o comunque di 
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violazioni dei princìpi fissati dal Codice Etico e dai protocolli specifici è tenuto a riferirne tempestivamente 

al proprio Line Manager e/o all’Organismo di Vigilanza ex D. Lgs. 231/01. Le citate violazioni incrinano il 

rapporto di fiducia con la Società, assumono rilievo sotto il profilo disciplinare e saranno adeguatamente 

sanzionate.  

I soggetti deputati alla trasmissione di documenti ed informazioni, in occasioni di verifiche e di ispezioni da 

parte delle Autorità pubbliche competenti, devono informare il loro comportamento a buona fede e 

correttezza, essendo tenuti a svolgere il loro incarico con la diligenza del mandatario. Devono inoltre 

mantenere un atteggiamento di massima disponibilità e collaborazione nei confronti degli organi ispettivi e 

di controllo. È vietato ostacolare in qualunque modo le funzioni delle Autorità pubbliche di vigilanza che 

entrino in contatto con la Società per via delle loro funzioni istituzionali. 

 

3.5.3. Informativa societaria 

Il Gruppo Sitem, nel rispetto della normativa, fornisce con tempestività ed in modo completo le 

informazioni, i chiarimenti, i dati e la documentazione richiesti da azionisti, fornitori, autorità pubbliche di 

vigilanza, istituzioni, organi, enti ed altri stakeholders nello svolgimento delle rispettive funzioni. Ogni 

informazione societaria rilevante deve essere comunicata con assoluta tempestività sia agli Organi Societari 

deputati al controllo sulla gestione sociale, sia alle autorità di vigilanza. Una esaustiva e chiara 

comunicazione societaria costituisce garanzia, tra l’altro, della correttezza dei rapporti: con gli azionisti, che 

devono poter agevolmente, in accordo con la normativa vigente, accedere ai dati cui hanno diritto; con i 

terzi che vengono in contatto con l’azienda, che devono poter avere una rappresentazione della situazione 

economico, finanziaria e patrimoniale dell’impresa; con le autorità di vigilanza, gli organi di revisione 

contabile e di controllo interno che devono svolgere in modo efficace le attività di controllo, a tutela non 

solo dei soci, ma di tutto il mercato; con le altre società del Gruppo, anche ai fini della redazione del Bilancio 

consolidato, della Relazione Finanziaria Semestrale e di altre comunicazioni della Società. 

 

Specifica attenzione è posta nella diffusione di comunicazioni inerenti operazioni straordinarie poste in 

essere da società del Gruppo, sollecitazioni all’investimento, ammissione alla quotazione, Offerte Pubbliche 

di Acquisto e Offerte Pubbliche di Scambio ovvero iniziative, trattative e accordi commerciali di particolare 

rilievo. Nell’ambito delle proprie funzioni, i collaboratori possono avere accesso a informazioni privilegiate 

la cui divulgazione potrebbe condurre a un delitto e/o a un illecito amministrativo di abuso di informazioni 

privilegiate. La persona che possiede informazioni privilegiate, se tali informazioni concernono una società 

quotata in borsa, deve astenersi dal divulgarle, dall'acquistare o dal vendere (direttamente o 
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indirettamente) delle quote di suddetta società e anche di raccomandare o suggerire a terzi di acquistare, 

vendere o conservare quote della società per un determinato lasso di tempo definito dalle leggi locali o per 

tutto il tempo durante il quale la persona detiene le informazioni privilegiate. Il divieto concerne sia le quote 

della società con cui la persona collabora, sia le quote di qualsiasi altra società della quale dovesse essere 

in possesso di informazioni privilegiate. A seconda del contesto, il mancato rispetto di tale divieto può 

costituire un’infrazione penale, detta insider trading, e/o essere oggetto di una sanzione finanziaria emessa 

dall’Autorità dei mercati finanziari per illecito amministrativo di abuso di informazioni privilegiate. 

Parimenti, le operazioni aventi ad oggetto strumenti finanziari, quotati e non, poste in essere per conto o 

comunque nell’interesse del Gruppo Sitem, devono essere ispirate ai princìpi di correttezza, riservatezza, 

rispetto delle leggi e normative vigenti, effettività e trasparenza, in modo da consentire a coloro che 

operano sul mercato la piena e corretta comprensione dell’operazione e delle ragioni che la supportano, in 

vista di un orientamento consapevole delle scelte di investimento e della tutela del risparmio. 

 

3.5.4. Trasparenza degli adempimenti fiscali e tributari 

Il Gruppo Sitem promuove il principio di trasparenza nella tenuta della contabilità e nelle dichiarazioni fiscali 

ed esigono che tutti i soggetti in qualunque modo coinvolti nello svolgimento delle attività finalizzate alla 

presentazione della dichiarazione dei redditi o sul valore aggiunto, o alla presentazione di altre dichiarazioni 

fiscalmente rilevanti, rispettino le norme di legge e regolamentari, nonché le procedure aziendali interne. 

I Destinatari, ciascuno in ragione del proprio ruolo e responsabilità, pertanto, devono: 

• tenere comportamenti trasparenti e corretti, assicurando il rispetto delle norme di legge e 

regolamentari e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla redazione delle 

dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto; 

• garantire la trasparenza e la correttezza dei documenti contabili e dei relativi flussi finanziari; 

• garantire la tracciabilità ex post delle attività e dei relativi presidi di controllo; 

• svolgere un’adeguata attività di selezione e qualifica delle controparti; 

• promuovere il principio di legalità, correttezza e trasparenza nella scelta dei professionisti che 

gestiscono la compliance fiscale; 

• tenere comportamenti trasparenti e corretti, assicurando il rispetto delle norme di legge e 

regolamentari nella predisposizione delle operazioni straordinarie relative alla alienazione-

cessione di beni aziendali; 

• la corretta determinazione, certificazione e liquidazione delle imposte. 
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Il Gruppo Sitem è guidato da un forte senso civico, per questo si impegna ad agire sempre con onestà e 

integrità e a rispettare le leggi e le normative fiscali applicabili. Il Gruppo Sitem paga una giusta quota di 

imposte nei paesi in cui opera e instaura rapporti costruttivi con le autorità fiscali, in un’ottica di apertura 

e reattività, in modo da accrescere la propria sicurezza giuridica e salvaguardare la propria reputazione. Il 

Gruppo non assume posizioni fiscali speculative possano creare un rischio fiscale e non struttura le 

operazioni in maniera tale da non rifletterne la realtà economica. 

 

3.6. NORME DI COMPORTAMENTO IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 

E TUTELA AMBIENTALE 

3.6.1. Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro 

Il Gruppo Sitem considera la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro come un diritto fondamentale dei 

dipendenti e, pertanto, assicura ai propri dipendenti e collaboratori lo svolgimento della propria attività in 

ambienti di lavoro idonei a salvaguardarne la salute, la sicurezza e l’integrità fisica e morale, in conformità 

alle leggi e ai regolamenti vigenti.  

La Società promuove comportamenti responsabili e sicuri e adotta tutte le misure di sicurezza richieste 

dall’evoluzione tecnologica per garantire un ambiente lavorativo sicuro e salubre, allo specifico fine di 

prevenire e impedire i delitti di omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi o gravissime commessi in 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. A tale scopo la 

Società ha sviluppato un Sistema di Gestione per la Sicurezza (SGS) efficace e certificato, basato sui princìpi 

fondamentali della prevenzione degli infortuni e della consapevolezza dei rischi tra i lavoratori.  

La Società si impegna a partecipare attivamente all’attuazione di tali princìpi, per esempio tramite la 

divulgazione di informazioni specifiche e la partecipazione a regolari attività di formazione, e svolge un ruolo 

attivo nell’applicazione di tali princìpi alle attività lavorative. 

Tutti i dipendenti sono tenuti a mantenere un comportamento personale responsabile e ad adottare le 

misure preventive stabilite da Sitem S.p.A. per la tutela della salute e della sicurezza, comunicate loro 

mediante direttive, istruzioni e contenuti formativi e informativi specifici. Nello specifico, la Società 

s’impegna a:  

• implementare ogni iniziativa idonea alla prevenzione ed alla minimizzazione dei rischi per la salute 

e la sicurezza personale dei dipendenti e dei terzi che prestano la propria attività presso la Società;  

• provvedere al costante adeguamento alla legislazione in materia di Salute e Sicurezza;  
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• sviluppare programmi di formazione ed informazione rivolti ai dipendenti per promuoverne la 

responsabilizzazione e la consapevolezza in materia di Salute e Sicurezza; 

• vigilare sull’effettiva applicazione delle procedure aziendali in materia di tutela della salute e della 

sicurezza dei luoghi di lavoro;  

• promuovere attività di informazione e sensibilizzazione rivolta alle società esterne cui possono 

essere affidati appalti di lavori / servizi, affinché adottino idonei comportamenti in materia di 

Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro;  

• garantire il rispetto della normativa in materia di organizzazione del lavoro, con particolare 

riferimento ai tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale del personale dipendente.  

La Società si impegna alla verifica, attraverso le proprie strutture ed organizzazioni, dell’applicazione della 

politica, stabilisce obiettivi e traguardi di salute e sicurezza e predispone sistemi per il monitoraggio, il 

reporting e il riesame periodico. 

Chiunque riscontri eventuali carenze o inadeguatezze dei luoghi e delle attrezzature di lavoro, ovvero dei 

dispositivi di protezione messi a disposizione della Società, sia ogni altra situazione di pericolo connesso alla 

salute ed alla sicurezza sul lavoro, è tenuto a fornire idonea e tempestiva segnalazione ai soggetti 

responsabili (RSPP, RLS, Dirigenti e Preposti) e/o all’Organismo di Vigilanza. 

 

3.6.2. Tutela ambientale 

Il Gruppo Sitem, nello svolgimento delle proprie attività, fermo restando il rispetto della specifica normativa 

applicabile, adotta idonee misure per preservare l’ambiente e la collettività, promuovendo lo sviluppo delle 

attività in coerenza con tale obiettivo e attivandosi in iniziative di sensibilizzazione 

Il presupposto della politica ambientale del Gruppo è espresso dalla convinzione che l’ambiente sia un bene 

comune da salvaguardare.  

Il Gruppo garantisce una gestione trasparente degli aspetti ambientali, l’attiva partecipazione di tutti i 

dipendenti ed il costante monitoraggio dei processi aziendali, nonché l’individuazione delle soluzioni 

industriali di minore impatto ambientale. In tale ambito rientrano lo sviluppo e l’estensione di un Sistema 

di Gestione Ambientale (SGA) efficace e certificato, basato sui princìpi fondamentali della riduzione degli 

impatti ambientali e dell’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse. La Sitem S.p.A. partecipa attivamente 

all’attuazione di tali princìpi, per esempio tramite la divulgazione di informazioni specifiche e la 

partecipazione a regolari attività di formazione, e svolge un ruolo attivo nell’applicazione di tali princìpi alle 

nostre attività lavorative. 
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I Collaboratori, nell’esercizio della quotidiana attività lavorativa, sono tenuti a prestare attenzione a 

consumare in modo sostenibile carta, acqua ed energia, nonché a rispettare le disposizioni relative alla 

differenziazione dei rifiuti. 

 

3.7. NORME DI COMPORTAMENTO RELATIVE AI REATI INFORMATICI E TRATTAMENTO 

ILLECITO DI DATI 

La Società adotta misure idonee ad assicurare il corretto utilizzo dei servizi informatici o telematici, in modo 

da garantire l’integrità e la genuinità dei dati trattati, a tutela degli interessi della Società e dei terzi, con 

particolare riferimento alle Autorità ed Istituzioni pubbliche. 

A tal fine il Gruppo Sitem s’impegna a garantire che l’accesso ai dati telematici ed informatici avvenga 

nell’assoluto rispetto delle normative vigenti in modo da garantire la riservatezza delle informazioni e far sì 

che il trattamento dei dati avvenga esclusivamente a cura di soggetti a ciò espressamente autorizzati. 

Rispetto all’utilizzo dei sistemi informatici ogni dipendente è responsabile della sicurezza dei sistemi 

utilizzati ed è soggetto alle disposizioni normative in vigore ed alle condizioni dei contratti di licenza. 

Salvo quanto previsto dalle leggi civili e penali, rientra nell’uso improprio dei beni e delle risorse aziendali 

l’utilizzo dei collegamenti in rete per fini diversi da quelli inerenti al rapporto di lavoro.  

Dipendenti, membri degli organi sociali e collaboratori si impegnano a non utilizzare, per interessi o fini 

privati, i beni o le attrezzature informatiche nonché ogni altra informazione di cui dispongono per ragioni 

di ufficio. 

È pertanto vietato e del tutto estraneo alla Società un utilizzo non corretto degli strumenti informatici dal 

quale possa derivare la commissione di condotte integranti l’accesso abusivo ad un sistema informatico o 

telematico di terzi, l’intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche, il danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici privati o anche utilizzati dallo 

Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità e il danneggiamento di sistemi informatici o 

telematici sia privati che di pubblica utilità. 

È, inoltre, assolutamente vietata la detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici 

o telematici, la diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico, nonché l’installazione di apparecchiature atte ad 

intercettare, impedire od interrompere comunicazioni informatiche o telematiche. 

I princìpi etici qui illustrati costituiscono il fondamento su cui si basano i contenuti del Protocollo specifico 

di prevenzione emanato dalla Società per regolamentare ruoli, responsabilità e presidi di controllo in 

materia. 
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3.8. NORME DI COMPORTAMENTO RELATIVE ALLA PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

Il Gruppo Sitem agisce nel pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale e intellettuale legittimamente in 

capo alla Società stessa e a terzi, nonché delle leggi, regolamenti e convenzioni, anche in ambito 

comunitario e/o internazionale, a tutela di tali diritti. È richiesto di: 

• astenersi da qualsivoglia condotta che possa costituire usurpazione di titoli di proprietà industriale, 

alterazione o contraffazione di segni distintivi di prodotti industriali, ovvero di brevetti, disegni o 

modelli industriali, sia nazionali sia esteri, ovvero violazione di opere dell’ingegno tutelate dal 

diritto d’autore; 

• astenersi dall’importare, commercializzare o comunque utilizzare o mettere altrimenti in 

circolazione prodotti industriali con segni distintivi contraffatti, mendaci o alterati ovvero realizzati 

usurpando diritti di terzi; 

• non permettere a terze parti di utilizzare i marchi registrati o le proprietà intellettuali del Gruppo 

senza la necessaria autorizzazione e senza un accordo di licenza approvata;  

• non permettere a terze parti di utilizzare materiale proprietario e materiale logato in forma non 

autorizzata o impropria; 

• adoperarsi per custodire la proprietà intellettuale con la massima attenzione, divulgandola solo se 

strettamente necessario e previa autorizzazione, nel quadro di accordi di confidenzialità. 

 

4. MODALITÀ DI ATTUAZIONE, CONTROLLO E SANZIONI 

4.1.  L’Organismo di Vigilanza 

Il Consiglio di Amministrazione della Sitem S.p.A., capogruppo del Gruppo Sitem, quale ulteriore strumento 

di governance, ha adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01 di cui il 

Codice Etico rappresenta parte integrante. 

Il compito di vigilare sulla corretta e puntuale applicazione del Modello nonché sul rispetto dei princìpi del 

presente Codice Etico è affidato, dal Consiglio di Amministrazione all’Organismo di Vigilanza, dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e controllo e di idonei strumenti per poter verificare e vigilare sull'adeguatezza 

e sull’effettiva attuazione nonché sull’aggiornamento del Codice Etico.  

In particolare: 
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• monitorare e valutare, sulla base del piano di attività approvato, la validità nel tempo del Codice 

Etico, promuovendo, anche previa consultazione delle strutture aziendali interessate, tutte le 

azioni necessarie al fine di assicurarne l’efficacia; 

• vigilare sull’effettiva applicazione del Codice Etico e rilevare gli scostamenti comportamentali che 

dovessero eventualmente emergere dall’analisi dei flussi informativi e dalle segnalazioni ricevute;  

• promuovere, di concerto con l’Ufficio Risorse Umane della Capogruppo, anche presso le 

competenti strutture aziendali delle Società del Gruppo Sitem, un adeguato processo formativo 

del personale mediante idonee iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione 

del Codice Etico;  

• comunicare eventuali violazioni del Codice Etico agli organi competenti, secondo quanto previsto 

dal Sistema Disciplinare, ai fini dell'adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori).  

Ogni componente è scelto esclusivamente sulla base di requisiti di professionalità, onorabilità, competenza, 

indipendenza e autonomia funzionale. 

Gli Organi sociali ed i loro componenti, i dipendenti, i consulenti, i collaboratori ed i terzi che agiscono per 

conto della Società sono tenuti a prestare la massima collaborazione nel favorire lo svolgimento delle 

funzioni dell’Organismo di Vigilanza. 

 

4.2.  Rispetto del codice e segnalazioni 

Gli Organi sociali ed i loro componenti, i dipendenti, i consulenti, i collaboratori ed i terzi che agiscono per 

conto della Società sono tenuti a segnalare tempestivamente all’Organismo di Vigilanza: 

● eventuali violazioni o induzioni alla violazione di norme di legge o regolamento, di prescrizioni del 

presente Codice Etico, di procedure interne e dei componenti del Modello; 

● ogni irregolarità o negligenza nella tenuta della contabilità, nella conservazione della relativa 

documentazione, nell’adempimento degli obblighi di reportistica contabile o gestionale interna; 

● eventuali richieste di chiarimenti sulla valutazione della correttezza di comportamenti propri o 

altrui, nonché possibili carenze del presente Codice Etico o proposte di modifica e/o integrazione 

dello stesso. 

La Società, al fine di facilitare le segnalazioni all’OdV da parte dei soggetti che vengano a conoscenza di 

violazioni, anche potenziali, del Modello attiva il seguente canale di comunicazione dedicato: 

• la casella di posta elettronica: [ odv@sitem.it ]; 

• la casella postale OdV: [Sitem SPA, Via Cavanella snc, 06039 Trevi PG ]. 

mailto:[via%20cavanella,%20snc,%20privacy@sitem.it]
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Le segnalazioni sono conservate a cura dell’Organismo di Vigilanza secondo le modalità indicate nel proprio 

Regolamento. È inoltre assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge. 

 

4.3. Whistleblowing 

Il Gruppo Sitem e, in particolare, la Sitem S.p.A., promuove la prevenzione e la verifica di ogni condotta 

illecita o, comunque, contraria al Codice etico. Il Gruppo Sitem incoraggia i Destinatari a riferire 

tempestivamente, attraverso i canali dedicati, ogni condotta illecita o, comunque, contraria al Codice etico 

e di comportamento, della quale vengano a conoscenza in ragione dei propri rapporti con la Società.  

Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il Destinatario che segnali in buona fede 

condotte illecite o, comunque, contrarie al Codice etico, di cui sia venuto a conoscenza in ragione dei propri 

rapporti con la Società, non può essere sanzionato.  

Nei confronti dei Collaboratori che effettuino segnalazioni nell’ambito del sistema di whistleblowing non è 

consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 

sulle condizioni di lavoro per i motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  

A tal fine, per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 

lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili.  

È, altresì, vietata ogni forma di abuso del sistema di whistleblowing, realizzata mediante segnalazioni 

manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, 

nonché mediante un utilizzo improprio o una intenzionale strumentalizzazione dell’istituto. 

La Sitem S.p.A., al fine di garantire l’efficacia del sistema di whistleblowing, ha regolamentato nella 

Procedura Whistleblowing le segnalazioni da parte dei dipendenti, amministratori e membri degli organi 

sociali e dei terzi legittimati, i quali tutti sono stati resi edotti circa l’esistenza di appositi canali di 

comunicazione che consentano loro di presentare eventuali segnalazioni fondate su elementi di fatto precisi 

e concordanti, con la garanzia, anche attraverso modalità informatiche, della riservatezza dell’identità del 

segnalante. 

A tal fine, la Società ha istituito canali interni di segnalazione che, nel rispetto della normativa vigente e 

delle best practice di riferimento, garantiscono la riservatezza del segnalante e del segnalato, accessibili al 

seguente link: https://sitemspa.segnalazioni.net/.  

 

https://sitemspa.segnalazioni.net/
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4.4. Comunicazione e formazione 

Il Gruppo Sitem si impegna a curare la massima diffusione del Codice Etico, anche attraverso l’utilizzo di 

adeguati strumenti conoscitivi, di formazione e di sensibilizzazione in merito ai suoi contenuti, quali ad 

esempio l’esposizione in bacheche accessibili a tutto il personale e la pubblicazione sulle risorse di rete e 

sul sito internet della Società. 

Nei confronti dei dipendenti è altresì prevista un’adeguata attività di formazione e sensibilizzazione volta a 

favorire la conoscenza dei princìpi e delle norme etiche in raccordo con analoghe iniziative definite a livello 

di Gruppo relativamente al Codice Etico e agli eventuali ulteriori codici di condotta adottati.  

I princìpi contenuti nel Codice Etico sono portati anche a conoscenza dei collaboratori, dei partner 

commerciali in relazioni d’affari, nonché di chiunque intrattenga con la Società rapporti d’affari. 

Internamente alle singole Società del Gruppo l'adeguata conoscenza e comprensione del Codice Etico da 

parte di tutto il personale viene assicurata attraverso programmi di informazione e formazione definiti con 

l’Ufficio Risorse Umane.  

 

4.5. Interpretazione e violazioni 

Il Codice Etico non può coprire tutte le situazioni né rispondere a ogni domanda che può emergere nel corso 

dello svolgimento del lavoro. Il presente Codice, come pure le altre politiche della Società, deve quindi 

essere utilizzato come una guida. In caso di domande o dubbi, è possibile rivolgersi al proprio Line Manager, 

l’Ufficio Risorse Umane locale o della Capogruppo.  

Se si sospetta una violazione di legge, del Codice o delle politiche aziendali, o si viene a conoscenza di altre 

attività improprie presso il Gruppo Sitem, si è tenuti a segnalarlo tempestivamente al proprio Line Manager, 

all’Ufficio Risorse Umane o tramite i canali implementati a livello locale. 

Anche se può essere difficile effettuare una segnalazione, è importante ricordare che, se l’eventuale 

violazione non viene segnalata e gestita adeguatamente, può derivarne un danno grave alla reputazione, 

alla salute e alla sicurezza dei dipendenti e agli interessi dei clienti, delle comunità e degli azionisti. 

Quanto più tempestiva sarà la segnalazione alla Società, tanto più rapide saranno la valutazione del caso e 

la messa in atto delle necessarie misure correttive. Le segnalazioni possono essere presentate in forma 

anonima, se consentito dalla legge. 

Tutti i destinatari che segnalano sospette violazioni in buona fede sono tutelati da qualsiasi forma di 

ritorsione nei loro confronti. Tali segnalazioni saranno valutate in modo tempestivo, approfondito e 

professionale. Tutte le segnalazioni presentate e le indagini che ne seguiranno saranno mantenute, nei limiti 
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del possibile, confidenziali. 

Costituisce violazione del Codice qualsiasi forma di ritorsione nei confronti di chi, in buona fede, ha inoltrato 

segnalazioni di possibili violazioni delle leggi vigenti, del Codice o delle politiche aziendali, o richieste di 

chiarimento sulle modalità applicative del Codice stesso. 

Costituisce parimenti violazione del Codice il comportamento di chi dovesse accusare altri dipendenti di 

violazione del Codice con la consapevolezza che tale violazione non sussiste. 

L’osservanza delle norme del Codice Etico deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali 

della Società. 

Le violazioni del Codice possono determinare, tra le altre conseguenze (incluso l’avvio di procedimenti 

legali), la cessazione del rapporto fiduciario, di lavoro o di altra natura tra la Società e il Soggetto 

Destinatario, con le conseguenze contrattuali e di legge previste dalla legislazione occupazionale vigente. 

Ogni Società valuta, sotto il profilo disciplinare, nel rispetto della normativa vigente e del sistema 

disciplinare aziendale, i comportamenti contrari ai princìpi sanciti nel Codice Etico applicando le sanzioni 

che la diversa gravità dei fatti può giustificare. 

Eventuali deroghe, anche solo parziali e limitate nel tempo e nell’oggetto, alle disposizioni del Codice 

possono essere autorizzate esclusivamente per eccezionali e giustificati motivi, e solo dal Consiglio di 

Amministrazione della Società del Gruppo Sitem in cui lavora il Soggetto Destinatario che ne faccia richiesta. 

Ogni eventuale eccezione o deroga per un amministratore o un direttore generale dovrà essere resa nota 

al Consiglio di Amministrazione della Capogruppo. Laddove la deroga o l’eccezione riguardasse un 

amministratore o un direttore generale della Capogruppo dovrà esserne data tempestiva comunicazione 

all’Organismo di Vigilanza nominato. 

Anche ai collaboratori della Società (tra cui, a mero titolo di esempio, consulenti, agenti, intermediari, 

fornitori) e a chiunque intrattenga con la Società rapporti di affari è richiesto di attenersi ai princìpi 

contenuti nel Codice Etico, per quanto rilevante / applicabile ai singoli rapporti intrattenuti. 

Ogni comportamento posto in essere nell’ambito di un rapporto contrattuale dai collaboratori, revisori, 

consulenti, partner, controparti ed altri soggetti esterni alla Società in contrasto con le linee di condotta 

indicate dal Codice Etico, determina il recesso unilaterale dal rapporto contrattuale, in virtù delle clausole 

che Sitem S.p.A. prevede in ogni contratto. 

Rimanere in silenzio può solo peggiorare la situazione, ogni qualvolta viene segnalato un problema in 

modo onesto e veritiero, si contribuisce a proteggere il Gruppo, l’ambiente di lavoro e da ultimo le 

colleghe, i colleghi e voi stessi. 




